
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Decreto Direttore n. 2026/14   

del 30/03/2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: Linea aeroportuale Bergamo Aeroporto-Cremona, nulla osta relativo alla 

sicurezza del percorso e delle fermate a Cremona.  



  
 

IL DIRETTORE dell’Agenzia 

 

DECISIONE 

Di rilasciare il nulla osta, alla società Autostradale Srl, ai sensi degli articoli 4, comma 2, 

lettera j), e 6, comma 2, lettera i), della l.r. n. 6/2012, relativo alla sicurezza del percorso e 

delle fermate, relativamente a: 

1. Fermata ubicata a Cremona via Dante (lato piazza Stazione giardini pubblici Paulucci) 

fronte civico 39; 

2. Percorso in direzione per Cremona: uscita autostrada Cremona A21, via Mantova, via 

Dante, fermata. 

3. Percorso in direzione da Cremona: fermata, via Bergamo, via N. Sauro, ingresso 

autostrada A21. 

Di assegnare, presso la fermata di cui al punto 1, uno stallo di fermata per bus della 

lunghezza di 13,115, per il tempo necessario alle sole operazioni di carico scarico utenti.  

Di impegnare la società Autostradale Srl a posizionare, previa intesa con il Comune di 

Cremona, ad installare una palina di fermata che identifichi il servizio. 

MOTIVAZIONE DELLE SCELTE 

Regione Lombardia, in attuazione delle disposizioni della l.r. 6/2012, disciplina i servizi di 

collegamento effettuati mediante autobus con gli aeroporti aperti al traffico civile in 

ambito regionale. 

La società Autostradale Srl, nell’ambito della linea aeroportuale Orio al Serio Aeroporto-

Brescia-Desenzano, già autorizzata, intende collegare anche la città di Cremona. A tal 

fine ha fatto richiesta il nulla osta all’utilizzo di uno stallo presso la fermata esistente del TPL 

ubicata a Cremona in via Dante (lato piazza Stazione giardini pubblici Paulucci) fronte 

civico 39. 

In ragione di ciò è stato convocato dal Comune di Cremona, in data 19/03/2026, il 

previsto sopralluogo. 

Si rende quindi necessario quanto richiesto. 

CONTESTO DI RIFERIMENTO 

La legge regionale 6/2012 e il Regolamento n. 8 del 27/10/2015 prevedono che siano le 

Agenzia per il trasporto pubblico a rilasciare il nulla osta ai fini della sicurezza di esercizio al 

percorso e fermate. 

ISTRUTTORIA 

Istanza di Autostradale Srl, prot. 26_37 del 20/03/2026, inviata con pec il 20/03/2026, con 

cui chiede il nulla osta all’utilizzo di uno stallo bus presso la fermata di  Cremona via Dante 

(lato piazza Stazione giardini pubblici Paulucci) fronte civico 39. 

E’ stato quindi necessario convocare un sopralluogo al fine di individuare la posizione 

della fermata e il percorso. 

Nel corso del sopralluogo ai fini della sicurezza di esercizio, in data 19/03/2026, alla 

presenza dei rappresentanti del Comune di Cremona e di Autostradale Srl, è stata 

individuata, di comune accordo, la posizione della fermata presso quella già in uso dai 

bus sostitutivi di treno. 

Il percorso proposto non necessita di alcuna verifica ai fini della sicurezza in quanto già in 

uso su linee TPL. 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2012;6


  
 

RIFERIMENTI NORMATIVI ATTINENTI ALL’ATTO 

Art. 4, comma 2, lett. J) della l.r. 22/98 – sostituito dall’art. 5, comma 2, lett. j) della l.r. 

11/2009 – per il conferimento mediante trasferimento alle Province delle funzioni 

amministrative concernenti il riconoscimento, ai fini della sicurezza e regolarità del servizio 

di trasporto su strada, dell’idoneità del percorso, delle sue variazioni, nonché 

dell’ubicazione delle fermate dei servizi di linea interurbani e comunali dei Comuni non 

capoluogo di Provincia. 

Legge Regionale 04/04/2012 n. 6 “Disciplina del settore dei trasporti” ed in particolare 

l’articolo 7 intitolato “Istituzione e funzioni delle agenzie per il trasporto pubblico locale” e 

l’articolo 60 intitolato “Costituzione delle agenzie per il trasporto pubblico locale e relative 

competenze”. 

D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285 e il D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495. 

Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” ed in particolare l’articolo 107 intitolato “Funzioni e responsabilità della dirigenza”. 

ATTI DI ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Statuto dell’Agenzia per il trasporto pubblico locale del bacino di Cremona e Mantova, 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, serie Avvisi e Concorsi n. 46 del 

16/11/2022. 

Documento Unico di Programmazione 2026–2028, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia 

con deliberazione n. 7 del 19/12/2025. 

Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028, approvato dal Consiglio di Amministrazione 

dell’Agenzia con deliberazione n. 1 del 30/01/2026. 

 

D E C R E T A 

 

1. Di rilasciare il nulla osta , alla società Autostradale Srl, ai sensi degli articoli 4, comma 2, 

lettera j), e 6, comma 2, lettera i), della l.r. n. 6/2012, relativo alla sicurezza del percorso 

e delle fermate, relativamente a: 

 Fermata ubicata a Cremona via Dante (lato piazza Stazione giardini pubblici 

Paulucci) fronte civico 39 per uno stallo per bus della lunghezza di 13,115, per il tempo 

necessario alle sole operazioni di carico scarico utenti. 

 Percorso in direzione per Cremona: uscita autostrada Cremona A21, via Mantova, via 

Dante, fermata. 

 Percorso in direzione da Cremona: fermata, via Bergamo, via N. Sauro, ingresso 

autostrada A21. 

2. Di impegnare la società Autostradale Srl a posizionare, previa intesa con il Comune di 

Cremona, ad installare una palina di fermata che identifichi il servizio. 

 

 IL DIRETTORE 

 Massimo Dell’Acqua 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 del D.Lgs n.82/2005 e s.m.i. 

 

 



  
 

Contro questo provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 

Regionale di Brescia entro 60 giorni dalla notifica o dalla pubblicazione dell’atto impugnato o dalla sua 

conoscenza (D.Lgs. 02/07/2010 n.104 “Codice del processo amministrativo”). E’ ammesso altresì ricorso 

straordinario al Capo dello Stato per motivi di legittimità rientranti nella giurisdizione del giudice amministrativo 

entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del provvedimento ai sensi del D.P.R. 24/11/1971 

n.1199, artt. 8 e 9. 

 
 

 


